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1.      INTRODUZIONE 
 

La L. 59 del 15 marzo 1997 definisce all’art. 21 l’autonomia delle istituzioni scolastiche 
e i successivi decreti attuativi, regolamentano le azioni che le suddette istituzioni sono chiamate 
a svolgere. 

A tale proposito, ogni anno, gli insegnanti rivedranno il Piano dell’offerta formativa 
(P.O.F.) per adeguarlo ad eventuali nuove realtà, secondo le indicazioni contenute nel 
regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche dell’8.03.1999 e successivi 
Direttiva n° 175 del 28/06/2000, Circolare n° 194 del 03/08/2000 e Direttiva Ministeriale n° 
2002 del 16/08/2000 della legge N. 53 del 28/03/2003, del D. L.vo N.59 del 19/02/2004 legge 
n. 133 del 6/8/2008 D.P.R. 81 del 20/03/2009, D.P.R. 89 del 20/03/2009.   

La normativa definisce il POF come un documento complesso (comprensivo della carta dei 
servizi) che esplicita le scelte educative, didattiche, organizzative e di gestione della scuola. 

Tale documento viene approvato dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio di 
Circolo e tiene conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organi rappresentativi dei 
genitori. 

 

2. PREMESSA 
Il Piano dell’Offerta Formativa del 34° Circolo fa leva sull’utilizzo delle risorse 

disponibili per erogare un servizio formativo adeguato alle esigenze degli alunni. A questi sono 
garantite le condizioni per esprimere, affermare e sviluppare le potenzialità personali. 

La scuola vuole assicurare, nel rispetto delle capacità e dei ritmi cognitivi personali, 
l’arricchimento formativo di tutti gli alunni in un clima relazionale positivo che favorisca la 
crescita di un sé individuale e di gruppo. 

Si intende utilizzare sia le diverse risorse interne alla scuola sia quelle presenti nel 
territorio al fine di fornire agli alunni gli strumenti per saper “leggere” correttamente la realtà 
che li circonda e per meglio interagire con essa. 

La collaborazione della famiglia, chiamata a cooperare con gli insegnanti e il Dirigente 
Scolastico al fine di definire un “patto formativo” con la scuola, costituisce un’importante 
interazione costruttiva che consente l’acquisizione degli apprendimenti in maniera più  efficace.  

I Progetti che si intendono realizzare per migliorare ed arricchire l’offerta formativa non 
sono elementi  a sé stanti, ma occasioni ed opportunità di sostegno  e integrazione agli 
apprendimenti curricolari. 

La verifica e la valutazione in itinere delle attività didattiche permetteranno la rilevazione 
delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni.  

Tutto ciò con lo scopo di padroneggiare quadri concettuali, conoscere i diversi linguaggi, 
raggiungere sicurezza ed autonomia operativa, acquisire abilità e modelli di pensiero personale e 
critico come risorse a disposizione spendibili in ogni momento della vita. 
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3. ANALISI SOCIO-CULTURALE 
Un’attenta analisi del tessuto socio-culturale in cui opera la scuola consente di effettuare 

una prima ipotetica individuazione dei bisogni formativi a cui il POF intende rispondere e delle 
risorse da utilizzare a supporto delle iniziative scolastiche.  

Dal punto di vista geografico-territoriale, il quartiere è situato nella periferia est di Roma. 
Il 34° Circolo comprende i seguenti plessi: 
Scuole dell'Infanzia 
• via Lepetit 

• via Dei Berio 

• via Tovaglieri 

• via del Pergolato 
Scuole Primarie 
• Madre Teresa di Calcutta (sede della Dirigenza Scolastica) 

• Sibilla Aleramo 

• via del Pergolato 

I diversi plessi del Circolo operano in una realtà estremamente variegata. La scuola 
dell'Infanzia e Primaria di via del Pergolato è ubicata, con la scuola media, in un unico edificio 
nel quartiere Alessandrino. Gli altri plessi operano in due nuclei distinti del quartiere di Tor Tre 
Teste. 

I due quartieri limitrofi si diversificano per vari aspetti. Il quartiere Alessandrino è sorto 
antecedentemente a quello di Tor Tre Teste senza alcun piano regolatore. Sono tuttavia presenti 
i servizi essenziali.  

Il quartiere di Tor Tre Teste, invece, è stato sprovvisto per anni di qualsiasi servizio 
essenziale. Pur essendo abbastanza esteso, risulta carente tuttora dei trasporti pubblici: esiste, 
infatti, una sola linea urbana che collega la zona con il quartiere di Centocelle, nonostante siano 
state inoltrate delle petizioni firmate dagli abitanti per la richiesta di altri collegamenti. 

Mancano, inoltre, servizi di assistenza sanitaria, sociale, pubblica. Nel quartiere sono 
ubicati una caserma dei carabinieri ed un commissariato di zona che hanno contribuito ad 
accrescere la sicurezza dei cittadini. 

Le scuole dell'Infanzia di via Dei Berio e via Lepetit e la scuola Primaria "Sibilla Aleramo" 
hanno come bacino di utenza la parte originaria del quartiere, sorta attorno agli anni ‘70 per 
opera di alcune cooperative che hanno costruito case per la maggior parte di tipo residenziale. 

La scuola dell'Infanzia di via Tovaglieri e la scuola Primaria "Madre Teresa di Calcutta" 
operano nella parte del quartiere, sorta nella seconda metà degli anni '80, che è costituita da 
abitazioni del Comune, di Enti e di privati. Tutti i plessi del circolo sono circondati da ampi spazi 
verdi,  curati ed attrezzati.  

 In tutto il quartiere rappresentano dei luoghi significativi di aggregazione la parrocchia e 
la scuola, un centro culturale nel quale si svolgono attività sia per adulti,  sia per bambini, alcune 
associazioni sportive private ed altre autorizzate dal Comune (che operano usufruendo anche 
delle palestre messe a disposizione dalla scuola) ed il complesso sportivo di atletica leggera  
all’interno del Parco Alessandrino. 

Nel territorio  sono presenti  tre Parrocchie cristiano-cattoliche: "S. Tommaso D'Aquino" in 
via Davide Campari, nella quale sono attivi un gruppo Caritas e diversi gruppi di animazione 
giovanile, "Dio Padre Misericordioso" in via Tovaglieri e  “S. Francesco di Sales”, che è un 
importante punto di riferimento e di aggregazione, in viale Alessandrino.  
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Operano all'interno della comunità sociale vari gruppi confessionali, oltre a quello di 
religione cattolica. La scuola si impegna ad operare nel rispetto della pluralità culturale e 
religiosa. 

Si ritiene importante che la scuola e la famiglia stabiliscano una linea comune di lavoro e 
di intervento sul bambino in termini educativi e valoriali affinché si possa promuovere lo 
sviluppo della persona umana garantendo il conseguimento di livelli minimi di istruzione e 
formazione.  

Il 34° Circolo Didattico si propone di allargare l’offerta formativa del POF arricchendola di 
interventi concordati con i servizi del territorio. Si favorirà l’interscambio tra le risorse formative 
delle scuole di appartenenza e quelle territoriali quali: 

  
- VII Municipio; 
- XV Distretto; 
- parrocchie del quartiere; 
- ASL RM/B; 
- biblioteca comunale  “G. Rodari”; 
- associazioni sportive e culturali; 
- altre scuole del territorio. 
 

La scuola inoltre, da anni, fa parte della rete delle scuole del XIV-XV distretto che ha le 
seguenti finalità: realizzare l’autonomia in modo solidale, promuovendo scambi e sinergie di 
tipo organizzativo, amministrativo e didattico; arricchire le capacità di analisi dei bisogni 
formativi del territorio.  

In sintesi, la famiglia, il territorio e la scuola  concorrono alla formazione della persona in 
tutte le sue dimensioni nel rispetto degli specifici ruoli e competenze. 

In particolare, per quanto compete alla scuola, essa è chiamata a garantire ad ogni 
bambino l'uguaglianza delle opportunità educative impegnandosi a: 

• sviluppare le potenzialità e le capacità di orientarsi nel mondo circostante; 

• far apprendere, assimilare e sviluppare le capacità di comprendere, costruire, criticare 
argomentazioni e discorsi, per dare significato alle proprie esperienze e anche difendersi da 
messaggi talvolta fuorvianti in termini di verità e di valore.1 

                                                 
1 Dal documento “I contenuti essenziali per la formazione di base” Marzo 1998. 
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4.  ORGANIZZAZIONE DEL CIRCOLO 
Organizzazione del sistema scolastico 

 

 
 

   Insegnanti 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

CONSIGLIO DI 
CIRCOLO 

GIUNTA 
ESECUTIVA 

Rappresentanti 
dei genitori 

Personale 
A.T.A. 

Rappresentanti 
degli insegnanti 

  Collaboratori del Dirigente 

  Funzioni strumentali 

  Referenti di plesso 

  Consigli di Interclasse e di  
                        Intersezione 

  Staff di direzione 

  Comitato di valutazione 

  R.S.U. 

  Rappresentanti del Consiglio                  
                  di Circolo 
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ANIZZAZIONE DEL SISTA SCOLASTICO 
 
5.    RISORSE INTERNE 
 
Umane e Professionali 
 
• N° 818 alunni (252 nella Scuola dell’Infanzia e 566 nella Scuola Primaria)  
• N° 88  insegnanti (63,5  Scuola Primaria +2 docenti per8h di IRC + 21,5 Scuola 

dell’Infanzia)  
• Dirigente Scolastico 
• N° 1 vicario 
• N° 1  DSGA (Direttore dei servizi generali e amministrativi) 
• Personale amministrativo di segreteria N 4 + 1  art.  17 CCLN 06/09 
• N° 11 collaboratori scolastici + 27 ore in organico di diritto + 1 in organico di 

fatto 
• N° 8 AEC (Assistenti educativo - culturali per alunni disabili non autonomi) 
• N° 1 AAPP (Docenti comunali di attività parascolastiche) 
• N° 3 RSU (Rappresentanza Sindacale Unitaria) 
• N° 2 collaboratrici del Dirigente scolastico + 5  referenti di plesso 
• Organi collegiali 
 

Gli Organi Collegiali della scuola saranno convocati, in via ordinaria, con la periodicità 
prevista dalle norme vigenti e comunque,  ogni qualvolta lo richiederanno le esigenze di materie 
e questioni rientranti nell’ambito delle loro rispettive competenze e attribuzioni. 

In linea generale, sarà osservato il seguente calendario di convocazione: 
 
Consigli di interclasse (Scuola Primaria) 

Riunioni per classi parallele o di plesso, ogni bimestre, in date differenziate, per la durata 
di 2h, presso le sedi dei singoli plessi scolastici. 
 
Collegi dei docenti (scuola dell’Infanzia e Primaria) 

Almeno una volta ogni bimestre. 
 
Consiglio di Circolo e Giunta esecutiva 

Riunioni tutte le volte che sarà necessario in relazione alla natura e alla rilevanza delle 
materie da trattare, delle deliberazioni da assumere e/o alla scadenza degli adempimenti 
demandati alla competenza di tali organi. 
 
Consigli di Intersezione (scuola dell’Infanzia) 

Riunioni bimestrali della durata di 2h. 

Comitato di valutazione del servizio dei docenti di prima nomina (scuola dell’Infanzia 
e Primaria). 

Riunioni, in via ordinaria, entro il mese di giugno, per esprimere il prescritto parere 
(art.440 D.L. 297/94) sull’anno di formazione/periodo di prova del personale docente di nuova 
assunzione. 
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Tutte le riunioni degli Organi Collegiali avranno luogo in orario extrascolastico e saranno 
programmate secondo criteri di coordinamento organizzativo, deliberati dal Consiglio di Circolo 
sulla base di una preventiva valutazione della qualità e della rilevanza dell’ordine del giorno 
previsto. 

Per favorire e rendere più concreto e costruttivo il rapporto di collaborazione scuola-
famiglia nell’ottica di una gestione democratica della vita scolastica, potranno essere svolte in 
orario extrascolastico e nel rispetto delle norme e procedure vigenti, assemblee dei genitori di 
tutto il Circolo o dei singoli plessi, su richiesta di comitati o rappresentanze da essi eletti e/o 
designati. 
 
Commissioni 

All’inizio dell’anno scolastico i docenti hanno costituito, nell’ambito del Collegio, delle 
Commissioni, ovvero dei gruppi di lavoro con il compito di programmare e svolgere attività 
connesse al funzionamento del servizio scolastico. 

 
Tali Commissioni sono: 
 

• Commissione POF e AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO che opera in raccordo con le 
varie Funzioni Strumentali 

• Commissione  CONTINUITA’ EDUCATIVA (sottocommissione ACCOGLIENZA) che  si 
propone di: 

     - creare le condizioni necessarie al fine di garantire all’alunno un percorso formativo il più   
       possibile unitario, organico e coerente  (scuola dell’Infanzia – scuola Primaria – scuola  
       Secondaria);  
    -  potenziare le attività di raccordo tra i vari ordini di scuola; 
    - migliorare lo scambio di informazioni sull’alunno nel passaggio da un ordine di scuola 
       all’altro; 
    - favorire il confronto e lo scambio di esperienze tra insegnanti dei diversi ordini di scuola per 
       garantire continuità di saperi, metodi e stili di apprendimento. 

• Commissione APPRENDIMENTI che predispone la documentazione didattica annuale   
delle classi della scuola Primaria e delle sezioni della scuola dell’Infanzia. Inoltre elabora la 
modulistica utilizzata dai docenti per la valutazione in itinere e finale degli apprendimenti da 
parte degli alunni. Stabilisce i criteri di non ammissione alle classi successive. 

• Commissione PROGETTI si divide in due gruppi di lavoro: il primo definisce i criteri e le 
finalità relativi alle attività progettuali ed esamina le proposte degli esterni (Associazioni 
culturali, EE.LL. Associazioni no profit, ecc.); il secondo stila i progetti da presentare alle 
diverse Istituzioni. 

• Commissione ALUNNI CON D.S.A. che si occupa delle problematiche socio-affettive e del 
disagio. Affronta lo studio, l’analisi e la sintesi di testi specializzati per la prevenzione ed il 
recupero dei disturbi specifici di apprendimento. La Commissione si occupa, tra l’altro, di 
proporre ipotesi di laboratorio per prevenire l’insuccesso scolastico e consentire il recupero e 
il consolidamento delle fondamentali abilità di base. 

Ciascuna commissione ha elaborato progetti di lavoro inseriti opportunamente nel POF. 
 
Funzioni Strumentali attribuite 

Sono state istituite le seguenti 5 Funzioni Strumentali:  
 

1- Gestione del POF – Autovalutazione di Istituto.  
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2- Comunicazione all’interno e all’esterno dell’Istituzione scolastica con l’utilizzo delle 
tecnologie informatiche e telematiche. 

3- Gestione del piano di aggiornamento e formazione del personale docente. 
4- Rapporti con il territorio per l’integrazione dell’offerta formativa interna con quella 

esterna. 
5- Interventi e servizi per i docenti in relazioni agli alunni in situazione di disagio.  

L’esito atteso è quello di un lavoro coordinato tra queste figure professionali, funzionale 
all’individuazione di aree di miglioramento della qualità del servizio scolastico. Le Funzioni 
Strumentali vanno considerate, quindi, un valore aggiunto alle risorse già disponibili, facilitanti 
e promuoventi l’opera di arricchimento del contesto e dell’attività scolastica. Al termine 
dell’anno scolastico i docenti Funzione Strumentale presenteranno un’opportuna 
documentazione del lavoro svolto. 
 
Servizio di sicurezza  

Il servizio sicurezza opera per la prevenzione dei rischi e la protezione della salute del 
personale e degli alunni attraverso una qualificata attività di formazione ed informazione, 
nonché mediante l’adeguamento delle misure preventive e protettive, con affidamento di 
apposito incarico ad un esperto esterno e designazione dei lavoratori addetti alla prevenzione 
incendi, primo soccorso e gestione delle emergenze. 
 
6.     STRUTTURE E SUPPORTI DIDATTICI 
 
Refezione 

 Si premette che il servizio mensa sarà erogato dalla ditta CAMST in affidamento  (nei 
plessi di scuola Primaria M.T. di Calcutta e S. Aleramo, e nei plessi di scuola dell'Infanzia di via 
Tovaglieri, via dei Berio e di via Lepetit) e dalla Società AVENANCE, in regime di 
autogestione nel plesso di via del Pergolato (scuola Primaria e dell'Infanzia) gestito dalla Scuola 
Secondaria di Primo Grado,  Ferruccio Parri. 
 
Scuola Primaria 

Nell'ambito del Circolo i tre centri refezionali funzionanti nei plessi di scuola Primaria 
M.T. di Calcutta, S. Aleramo e via del Pergolato (quest'ultimo ospitato presso la succursale della 
scuola media ex  "F. Parri") erogheranno il servizio agli alunni delle classi a Tempo Pieno e a 
T.N. Gli alunni che frequentano il tempo pieno consumeranno i pasti per 5 giorni settimanali 
(dal Lunedì al Venerdì);  quelli frequentanti il tempo normale  per uno o due giorni (in base 
all’orario) coincidenti con quelli di permanenza pomeridiana. 

La vigilanza sull'andamento del servizio e gli adempimenti amministrativi ad esso connessi 
saranno espletati dal Municipio competente.  

Nei tre plessi scolastici i genitori potranno verificare la qualità e l’efficienza del servizio 
erogato, attraverso apposite commissioni di controllo composte da propri rappresentanti, 
preventivamente nominati dal Consiglio di Circolo ed autorizzati dai competenti Organi del 
Municipio VII. Tali rappresentanti potranno accedere liberamente nei locali cucina e refettorio 
della scuola per controllare le modalità di preparazione e di somministrazione dei pasti, nonché 
l'organizzazione complessiva del servizio, e potranno formulare, se lo riterranno necessario, le 
proprie conseguenti osservazioni al Municipio (plessi M.T. di Calcutta e "S. Aleramo") o alla 
Direzione Didattica (scuole di via del Pergolato), che le invierà alla S. M. S. “ F. Parri”. 
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Scuola dell’Infanzia  

Il servizio mensa sarà erogato ai bambini frequentanti le sezioni a tempo pieno (8 ore 
giornaliere) nei plessi di via Lepetit, di via Tovaglieri, via dei Berio e di via del Pergolato. Per le 
modalità di funzionamento della mensa scolastica e di esercizio delle forme di controllo da parte 
degli utenti, si rinvia a quanto già specificato in merito, relativamente alla scuola Primaria.  
 

Impianti Sportivi 

La palestra e gli spazi liberi saranno messi a disposizione degli alunni, sia durante gli 
insegnamenti curriculari, sia nelle fasce orarie antimeridiana e pomeridiana. 

Nell'ambito delle attività ludico-ricreative e psicomotorie sarà sollecitato l'impegno di tutte 
le classi per una partecipazione attiva, a livello di plesso o di Circolo, ad attività motorie di base 
e di gioco-sport, attivando opportune forme di collaborazione con le Associazioni sportive del 
territorio che utilizzano le palestre della scuola in orario extrascolastico per l’attivazione del 
Centro Sportivo Municipale, sulla base di progettazioni comuni. 

L'utilizzazione della palestra avverrà secondo orari pianificati all'inizio dell'anno scolastico 
dal Collegio dei Docenti, tenuto conto dei criteri generali dettati dal Consiglio di Circolo, e dal 
numero delle classi interessate. Al termine della giornata scolastica, l'impianto con le relative 
attrezzature sarà concesso in uso all'Amministrazione Comunale (Municipio) per il 
funzionamento dei Centri Sportivi Municipali nell'osservanza della normativa vigente in 
materia.  
 

Altre strutture 
• Aule cinema ed audiovisivi (S. Aleramo) 

• Teatro (S. Aleramo e Pergolato) 

• Spazio ad uso teatro e audiovisivi (M.T. di Calcutta) 

• Biblioteca alunni (nei tre plessi) 

• Laboratori:    -  scientifici (M.T. di Calcutta e S. Aleramo) 
          -   L 2 (M.T. di Calcutta e S. Aleramo) 

                                 -   multimediali (nei tre plessi) 
          -   espressivo (Pergolato e Sibilla Aleramo) 

                      -   linguistico-espressivo (Lepetit) 
 
 

7.     ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI 
        AMMINISTRATIVI 
 

L'organico del Personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario (ATA) del Circolo, è 
costituito da n. 4 unità, coadiuvate da n. 1 insegnante della Scuola Primaria, collocate fuori ruolo 
ed utilizzate in compiti diversi dall’insegnamento, ai sensi dell'art. 17, comma 5 CCNL del 
2006/2009. Per far fronte alle esigenze di funzionamento dei plessi scolastici dei Circolo (n. 3 di 
scuola Primaria e n. 4 di scuola dell'Infanzia) e a quelle connesse all'orario dell'attività didattica, 
che si svolge dalle ore 8,25 alle ore 16,30, le attività amministrative dell'Ufficio di Segreteria 
sono espletate secondo il piano organizzativo sotto riportato. 
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Ufficio di segreteria  
 
Un responsabile amministrativo 
 
Organico:  n. 6 unità di personale di cui 4 assistenti amministrativi e 1  art. 17. 
 
Orario di servizio:  
in conformità agli accordi di attuazione della contrattazione decentrata del personale ATA, sarà 
adottato, l’orario settimanale di lavoro sotto riportato, salvo eventuali modifiche derivanti dalle 
esigenze di funzionamento del servizio scolastico. 

Nell’arco della settimana lavorativa l’apertura degli uffici al pubblico sarà assicurata come 
segue: 
 
 
Alunni 15,30 – 16,30 lunedì – mercoledì 
                          8,30 – 9,30  martedì – giovedì - venerdì 
 
Personale 11,30 – 13,30  lunedì – mercoledì - venerdì 

 

In considerazione delle ridotte esigenze di servizio che contraddistinguono i periodi di 
sospensione dell’attività didattica (festività, vacanze natalizie e pasquali, chiusura estiva della 
scuola), gli uffici rimarranno chiusi nei seguenti giorni prefestivi, in applicazione delle vigenti 
norme sulle modalità attuative della contrattazione decentrata dell’orario di lavoro del personale 
ATA: 

31 ottobre  2011 
23 Dicembre 2011 
5  Gennaio 2012 
6 e 30 Aprile 2012 
 
Tutti  i sabato dei mesi di Luglio e Agosto 2012 
Dal 13 al 17 Agosto 2012 

 

 

Ufficio di direzione 

Il Dirigente del 34° Circolo è la professoressa Santoro Tiziana che riceve il  
pubblico 3 volte la settimana, il martedì, mercoledì e giovedì, dalle ore 8,30 alle ore 
9,30 e per appuntamento telefonico, a seconda delle necessità e/o richieste. L'erogazione dei 
Servizi amministrativi agli utenti sarà effettuata con criteri di celerità ed efficienza, compatibili 
con le capacità lavorative assicurate dalle unità di personale effettivamente operanti negli uffici; 
i rapporti con il pubblico saranno improntati a principi di imparzialità, trasparenza e 
correttezza. Per la sollecita definizione delle pratiche amministrative, per la produzione di atti e 
per il rilascio di documenti, sarà utilizzato anche il supporto tecnologico offerto dal sistema 
informativo del Ministero (apparecchiature informatiche), il tutto nell'ottica di un adeguamento 
progressivo dei servizi alla domanda sempre più complessa e diversificata degli utenti e in 
coerenza con i principi e le esigenze dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, così come 
previsto dalla recente legislazione emanata in materia.  
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Servizi di pulizia, guardiani a sorveglianza dei locali 
scolastici 

Il servizio di pulizia degli edifici scolastici sarà svolto dagli operatori della Società Roma 
Multiservizi Spa, alla quale  è stata affidata la gestione sulla base di apposita convenzione 
stipulata con il competente Ufficio Scolastico Regionale.  

Il servizio sarà caratterizzato da orari tali da non ostacolare il normale svolgimento delle 
attività didattiche. 

Il servizio di apertura, chiusura e vigilanza dei locali scolastici sarà assicurato dai 
collaboratori scolastici statali. Tale servizio sarà predisposto e attuato attraverso turni di lavoro 
delle unità di personale presenti nel Circolo, tenuto conto dell’orario di funzionamento dei plessi 
e ricorrendo, in caso di necessità, alla mobilità del personale (spostamento tra le varie sedi 
scolastiche) per coprire le esigenze operative di volta in volta accertate. 

La scuola “Madre Teresa di Calcutta”, essendo sede della Dirigenza Scolastica, necessita 
della presenza di personale ausiliario che garantisca un adeguato servizio di sorveglianza dei 
locali scolastici (portineria) durante le riunioni degli organi collegiali (Collegio dei docenti, 
Consiglio di Circolo, Consigli di interclasse e di intersezione, assemblee dei genitori) e degli 
insegnanti (scuola Primaria e scuola dell’Infanzia), dedicate alle attività di programmazione 
collegiale di team (per classi parallele),  come previsto dalla relativa calendarizzazione. 

In ogni caso dovrà essere assicurato il servizio di apertura, vigilanza e chiusura dei vari 
plessi scolastici a partire dalle ore 7,20 fino alle ore 17,00. 
 
 
 

Orari di servizio e personale 
 

A. Scuola Primaria via Olcese 34° C.D. - via Olcese, n. 16 
 

• Servizio di pre-scuola: ore 7,30– 8,30 (attivato su richiesta dei genitori) 

• Inizio attività didattica ore 8,30: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 16,30: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività lavorative Segreteria:  ore 17,00/ Venerdì ore 16,00 

• Personale collaboratore scolastico statale in servizio: n° 3,5 
 

B. Scuola Primaria “Sibilla Aleramo” largo Appio Chieregatti 
 

• Inizio attività didattica ore 8,30: dal Lunedì al Venerdì 

• Fine attività didattica ore 16,30: dal Lunedì al Venerdì 

• Personale collaboratore scolastico in servizio : n° 3,5 
 

C. Scuola Primaria  via del Pergolato  
 

• Inizio attività didattica ore 8,30: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 16,30: dal Lunedì al Venerdì  (n. 5 classi di tempo pieno) 

• Personale collaboratore scolastico in  servizio nel plesso( vedi S. infanzia) 
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Scuola dell’Infanzia statale via del Pergolato 
 

• Inizio attività didattica ore 8,25: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 16,25: dal Lunedì al Venerdì 

• Personale collaboratore scolastico in servizio:(primaria e infanzia) : n° 2 
+ 27 h in  servizio su vari plessi 

 
D. Scuola dell’Infanzia statale via Lepetit  

 

• Inizio attività didattica ore 7,55: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 16,00: dal Lunedì al Venerdì (n. 3 sezioni a tempo pieno)   

• Personale collaboratore scolastico in servizio : n° 1+ 27h  in servizio su vari plessi. 
 
 

E. Scuola dell’Infanzia statale via Tovaglieri 
 

• Inizio attività didattica ore 8,00: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 16,00: dal Lunedì al Venerdì (n. 3 sezioni di cui 2 a tempo 
pieno e una a tempo ridotto)  

• Personale collaboratore scolastico in servizio : n°1 
 

F. Scuola dell’Infanzia statale via dei Berio  

•  Inizio attività didattica ore 8,00: dal Lunedì al Venerdì  

• Fine attività didattica ore 13,00: dal Lunedì al Venerdì (n. 2 sezione ad orario ridotto); 
ore 16,00: dal Lunedì al Venerdì (n. 1 sezione a tempo pieno) 

• Personale collaboratore scolastico in servizio : n° 1 
 

8.  GESTIONE FINANZIARIA E AMMINISTRATIVO-
CONTABILE  

Le risorse economiche messe a disposizione dell’Istituzione Scolastica, saranno gestite in 
base al  regolamento di contabilità scolastica approvato con D.I. n. 44 del 01/02/2001 

Esse saranno impiegate:  
1) per il pagamento della retribuzione ai supplenti temporanei della scuola Primaria  e 

dell’Infanzia, entro i limiti dei finanziamenti assegnati allo scopo dal competente Ufficio 
Scolastico Regionale e nella rigorosa osservanza delle disposizioni impartite al riguardo;  

2) per mantenere in efficienza i beni e le dotazioni strumentali all'attività didattico-educativa. 
Va fatto  presente che l'acquisto, il rinnovo e la manutenzione dei sussidi e delle 
attrezzature audiovisive e tecnico-scientifiche, in dotazione ai laboratori esistenti 
(informatica-scienze-audiovisivi-sala cinema-lingua-pittura) sono fortemente condizionati 
dall’assenza  di  fondi  specifici. Solo  in  presenza  di  altri ed  eventuali  fondi  si  
procederà alla  scelta del  materiale didattico e  delle  attrezzature  necessarie.  I criteri  di  
priorità  di tale  scelta  verranno  stabiliti  dagli organi  collegiali  competenti; 

3)  per la realizzazione dei progetti inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa (POF), finalizzati 
alla piena attuazione dell’autonomia scolastica, con l’impiego delle specifiche risorse 
finanziarie stanziate dalla legge n. 440/97 o previste da altre norme. Il Collegio dei 
Docenti delibera che tali progetti siano indirizzati al recupero didattico degli alunni per 
sopperire: 

- al taglio consistente delle ore di contemporaneità assegnate agli insegnanti;  
- alla diminuzione delle ore di sostegno; 
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- alla soppressione delle ore di sostegno per gli alunni con D.S.A. 

Una quota delle disponibilità finanziarie del Programma Annuale sarà riservata 
all'organizzazione e all’attuazione di iniziative di formazione e aggiornamento del personale 
docente, alla incentivazione di attività aggiuntive, funzionali alla didattica curricolare, nonché di 
prestazioni  oltre l'orario obbligatorio di servizio, da parte del personale ATA, in vista di una 
migliore rispondenza dei servizi amministrativi e ausiliari alla domanda degli utenti e degli 
operatori scolastici, utilizzando le risorse economiche del fondo dell’Istituzione Scolastica, di cui 
agli artt. 82-83-86 del CCNI del 24/08/2003. 

Sarà richiesto il concorso economico delle famiglie degli alunni, per il finanziamento 
delle iniziative didattico-culturali che comportino l'uscita dalle sedi scolastiche (partecipazione 
degli alunni a gite, visite guidate, viaggi di istruzione, assicurazione contro gli infortuni e per la 
RCT),  secondo forme, criteri e modalità stabiliti dal Consiglio di Circolo.  

 
9.  RISORSE ESTERNE O TERRITORIALI 
 

- VII Municipio 
- XV Distretto 
- Parrocchie del quartiere 
- ASL RM/B 
- Biblioteca comunale “ G. Rodari” 
- Ludoteca  di  via Molfetta 
- Associazioni sportive e culturali 
- Altre scuole del territorio 

 
Il Circolo Didattico è parte attiva della Rete di scuole del XIV e XV Distretto, 
pertanto elabora e fruisce delle relative iniziative progettuali e di aggiornamento.  
(www.retescuole14-15.it)  
 

10.  SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA 
 

La ASL RMB ha comunicato, con nota 895/07 M.P. le nuove modalità relative alle attività 
di   Medicina Scolastica. Per il corrente anno scolastico sono previsti  interventi di Educazione 
alla Salute, sulla base di formali richieste e compatibilmente con le risorse aziendali. 

Non è prevista al momento la presenza nella Scuola del medico scolastico. 
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11.  ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 

11.1 Scuola dell’Infanzia 

L’organico funzionale della scuola dell’Infanzia del 34° Circolo comprende: 

• 19 posti di tipo comune 

• 1 posto per l’insegnamento della religione cattolica 

• 1  posto di sostegno + mezzo posto in organico di fatto 

Il Circolo comprende quattro plessi: 

• via dei Berio 
• via del Pergolato 
• via Lepetit 
• via Tovaglieri 
 Sezioni funzionanti in totale 11 

Le sezioni di scuola dell’Infanzia funzionano secondo i seguenti orari: 

• Sezioni a tempo ridotto:  dalle ore 8.00 alle ore 13.00 -  via dei Berio (2 sezioni) – Tovaglieri 
(1 sezione) 

• Sezioni a tempo pieno:   dalle ore 8.00 alle ore 16.00 - via Tovaglieri (2 sezioni) - via Lepetit 

(3 sezioni) - via dei Berio (1 sezione) dalle ore 8.25 alle ore 16.25 - via del Pergolato (2 
sezioni). 

Nella sezione a tempo pieno gli insegnanti lavorano in compresenza dalle ore 11.00 alle ore 
13.00 in via Lepetit, in via Tovaglieri e in via dei Berio; dalle ore 11.20 alle ore 13.20 in via del 
Pergolato.  

 I docenti impiegheranno l’intervallo del dopo pranzo per osservare gli alunni, durante 
momenti di gioco libero e/o organizzato, ponendo particolare attenzione alle loro capacità 
relazionali e organizzative. 

I docenti utilizzeranno la compresenza per interventi specifici di recupero, di 
verbalizzazione degli elaborati, di attività di intersezione. Tali interventi saranno realizzati in 
base alle esigenze dei bambini e a quanto proposto nelle specifiche programmazioni di sezione. 

Le sezioni, dove possibile, saranno omogenee per età e comunque aperte a scambi tra 
gruppi di interesse finalizzati al raggiungimento di mete educative comuni, creando angoli per 
attività didattiche nell’ambito della sezione e centri di interesse negli spazi comuni.  

Nel corrente anno scolastico gli insegnanti che non svolgono l’insegnamento della religione 
cattolica utilizzeranno le ore a ciò riservate in attività alternative,  in collaborazione con gli altri 
docenti. 
 

Criteri di formazione delle sezioni 

Le sezioni saranno costituite aggiungendo al nucleo di bambini confermati (in corso di 
frequenza) i nuovi iscritti che saranno assegnati a ciascuna sezione tenendo conto delle fasce di 
età di appartenenza; potranno essere inseriti anche bambini in lista di attesa, al compimento del 
terzo anno di età, per cui risulterà più difficile rendere omogenea, per quanto possibile, la 
composizione dei gruppi-classe, rispettando anche la necessità di ammettere comunque alla 
frequenza scolastica il maggior numero di bambini, fino al raggiungimento del limite numerico 
massimo consentito. 
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Per gli alunni inseriti dal 1/02 al 30/04 la frequenza sarà garantita solo in orario 
antimeridiano, comprensivo di mensa, sino alla fine dell’anno scolastico. 

Tutti i bambini devono avere raggiunto il controllo sfinterico che presuppone un minimo di 
autonomia necessaria alla frequenza della scuola dell’infanzia. 

I bambini anticipatari rispetteranno gli orari flessibili del periodo di accoglienza, 
predisposti per il graduale inserimento degli alunni. 

 

Metodologia 

Gli insegnanti ritengono indispensabile progettare attività didattiche che tengano conto 
dell’interesse spontaneo o indotto del bambino. Le metodologie privilegiate sono: 

 

• il gioco in tutte le sue forme 

• la valorizzazione delle esperienze personali e dirette 

• l’esplorazione e l’osservazione. 
 

Mezzi 

Ogni plesso dispone di materiale didattico strutturato e di recupero,  sussidi audiovisivi e 
informatici (TV, telecamera, macchina fotografica, diaproiettore, computer…) e di altri supporti 
didattici acquistati nel corso degli anni. 
 

Iniziative culturali e visite didattiche 

Partendo dal presupposto che la conoscenza scaturisce dall’esperienza, gli insegnanti 
ritengono opportuno effettuare alcune uscite nel quartiere e nell’ambito del Comune. In 
particolare si fa riferimento alle seguenti possibilità: 

• contatti con le diverse istituzioni del territorio e con i vari servizi del quartiere; 

• percorsi previsti dalle iniziative del Comune di Roma “Città come scuola”, Biblioteca; 

• visite guidate in luoghi scelti in base alle priorità delineate nelle specifiche programmazioni 
di plesso: biblioteca, fattoria, museo ...; 

• rappresentazioni teatrali realizzate in ambienti extrascolastici. 
 

 11.2 Scuola Primaria 
 
 L’organico funzionale della scuola Primaria del 34° Circolo è costituito dalle 
seguenti risorse: 

• 46 posti di tipo comune + 20 ore 

• 10,5  posti di sostegno + 4 in organico di fatto 

• 2 posti + 8 ore per l’insegnamento della religione cattolica 

Il Circolo comprende tre plessi: 

1. “Madre Teresa di Calcutta” sede centrale della Direzione Didattica in via Olcese 
2.  plesso “Sibilla Aleramo”, largo Appio Chieregatti 
3.  plesso “via del Pergolato”. 

Nel circolo funzionano in totale 27 classi. 
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Tipologia del tempo scuola 

Nei 3 plessi di scuola Primaria viene adottato un unico turno con orari differenziati in 
rapporto all’organizzazione didattica. 

Il Collegio dei Docenti, all’unanimità, non ritiene pedagogicamente valida la figura 
dell’insegnante unico e/o dell’insegnante prevalente. Sceglie, pertanto, di adottare il modello 
che prevede la contitolarità e l’unitarietà del team docente per garantire una più alta qualità 
dell’offerta formativa, grazie alla razionalizzazione e all’ottimizzazione delle competenze di 
ciascun insegnante.  

Attualmente non esiste più la figura della specialista in lingua inglese. Il Collegio decide 
che le docenti di posto comune, specializzate in tale disciplina, debbano assicurarne 
l’insegnamento in un massimo di altre due classi oltre la  propria.  

Tutto ciò comporta una maggiore frammentazione degli interventi didattici. 

I docenti durante l’intervallo del dopo pranzo, osserveranno gli alunni, nei momenti di 
gioco libero e/o organizzato, ponendo particolare attenzione alle loro capacità relazionali e 
organizzative. 

Nelle classi a tempo normale l’orario di insegnamento si articolerà in 28/30 ore 
settimanali; l’attività didattica sarà ripartita in 5 giorni (dal lunedì al venerdì compreso) con una 
o due permanenze pomeridiane settimanali per tutte le classi. Nelle classi a tempo pieno la 
durata delle lezioni sarà di 40 ore settimanali, distribuite in 5 giorni, dal lunedì al venerdì 
compreso, per 4 h giornaliere,  sia nella fascia oraria antimeridiana (8,30 – 12,30), sia in quella 
pomeridiana (12,30 – 16,30),  sulla base della programmazione educativo-didattica. 

 

Utilizzazione ore di contemporaneità  

Le ore di contemporaneità nelle classi a tempo pieno, in progressiva diminuzione a causa 
dei  tagli effettuati dal Ministero sul personale docente, saranno destinate:  

- all’ insegnamento della lingua inglese  per sopperire alla diminuzione di organico  

- al recupero didattico degli alunni con problemi di apprendimento. Ogni gruppo-
docente adeguerà le linee generali esposte nel progetto in base alle esigenze delle 
singole realtà 

- allo svolgimento di attività di laboratorio. 

Le ore di contemporaneità, che si determineranno con l’inserimento esterno nelle classi di 
insegnanti specializzati di lingua straniera e degli specialisti di religione, non  saranno più 
destinate all’attuazione di progetti presentati dai docenti come nei precedenti anni 
scolastici, ma saranno impiegate per la sostituzione degli insegnanti assenti e/o per 
eventuali scambi di competenze. 

Nelle classi a tempo normale l’orario non prevede contemporaneità. 
 

Aggregazione materie di studio in ambiti disciplinari 

Gli ambiti disciplinari saranno suddivisi tenendo conto delle indicazioni della normativa, 
salvaguardando le competenze personali di ogni docente, e la disponibilità all’insegnamento 
della religione. 

L’aggregazione delle materie di studio, fermo restando la flessibilità in relazione 
all’obiettivo di garantire efficacia all’azione didattico-curriculare, sarà la seguente. 
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Tempo Normale 
 
1. Italiano - Arte ed Immagine - Religione Cattolica - Inglese 
2. Matematica – Scienze e Tecnologia – Musica  
3. Storia - Geografia – Educazione alla Cittadinanza e alla Costituzione – Gioco, Movimento, 

Sport –Musica 
 
Tempo Pieno 
 
1. Italiano – Storia –  Educazione alla Cittadinanza e alla Costituzione - Arte ed Immagine – 

Religione Cattolica – Inglese 
2. Matematica – Scienze e Tecnologia- Geografia – Gioco, Movimento, Sport  - Musica  
 
L’attività alternativa  all’IRC si attuerà attraverso un lavoro di rinforzo e consolidamento 
degli obiettivi didattici stabiliti per la classe di appartenenza. 
 
L’informatica sarà realizzata come attività trasversale alle varie discipline di studio, 
utilizzando le competenze esistenti all’interno del team docente. 
 

Criteri di ripartizione del tempo di insegnamento tra le 
singole discipline 

I criteri di ripartizione tra le singole discipline su base settimanale sono:  
   Fascia di oscillazione 

                               Minimo                                       Massimo 
Italiano     4    9 
Arte - Immagine    2    4 
Religione Cattolica– Mat. altern.    2    2 
Matematica               3    8 
Scienze e Tecnologia                 2    4 
Storia                               2    3 
Geografia                                                   2    3 
Gioco, Movimento, Sport  2    2 
Musica     2    4 
Inglese     1-2-3    1-2-3 
 

Impiego degli insegnanti specializzati nella lingua straniera 
Il  decreto ministeriale n° 61 del 22/07/2003 con riferimento alla Circ. min. n° 58/03 

prevede l’estensione dell’insegnamento della L2 alle classi  prime e  seconde con un approccio 
metodologico di tipo funzionale – comunicativo e quindi principalmente legato alla sensorialità, 
all’azione e all’oralità ed integrato con tutte le discipline. E’ prevista 1 ora nelle classi I , 2 ore 
nelle II e 3 nelle III, IV, V.   Le insegnanti specializzate sono 5 nel plesso Madre Teresa di 
Calcutta, 4 nel plesso di via del Pergolato, 5 nel plesso di Sibilla Aleramo. 
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PIANO ANNUALE 
Attività Scuola Primaria 

Attività funzionali all’insegnamento Art.27 CCNL/03 
Comma 3/a 
ATTIVITA’ ORE 
Attività di preparazione all’avvio dell’a.s. mese di Settembre 15 
Collegi durante l’a.s.(Ottobre, Dicembre, Marzo, Maggio) 12 
Informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini (2 incontri) 6 
Scrutini in base al numero delle classi - 
Assemblea con le famiglie per la presentazione del P.O.F. e dei progetti 2 
Verifica di fine anno e Collegio docenti mese di Giugno 5 
 TOTALE 40 
Comma 3/b 
ATTIVITA’ ORE 
Consigli d’Interclasse (5 riunioni da due ore ciascuna) 10 
Assemblea elezioni rappresentanti dei genitori 1 
Incontri collegiali Continuità 4 
Incontri collegiali per informare i genitori sull’iter formativo dell’alunno (Dic/Apr) 4 + 2* 
GLH operativo 2 
 TOTALE 21 
* Colloqui individuali con i genitori 

Adempimenti individuali 

• Attività connesse all’insegnamento (preparazione lezioni, 

esercitazioni, correzione elaborati, predisposizione  

       materiale didattico ecc.) 100 h 

• Colloqui individuali con i genitori 2 h 

• Accoglienza e assistenza alunni all’entrata e all’uscita 17 h 

                                                                                                                                    TOTALE  119 h 
 

PIANO ANNUALE 
Attività Scuola dell’Infanzia 

 
Attività funzionali all’insegnamento 
Art.27 CCNL / 03 
 
Comma 3/a 
ATTIVITA’ ORE 
Attività  di preparazione all’avvio dell’a.s. mese di settembre 14 
Programmazione attività di accoglienza per tutte le sezioni 2 
Collegi durante l’anno scolastico (ottobre, dicembre, marzo, maggio,giugno) 10 
Assemblea con le famiglie per la presentazione del P.O.F. e dei progetti 2 
Programmazione delle attività educative 2 
Informazione alle famiglie sull’andamento delle attività educative ( 3 incontri di 2 h) 6 
Verifica / Valutazione intermedia e di fine anno a livello di Circolo 4 
TOTALE 40 
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Comma 3/b 
ATTIVITA’ ORE 
Consigli d’Intersezione (4 riunioni da 2,30 ore ciascuna) 10 
Assemblea elezioni rappresentanti dei genitori 1 
Incontri collegiali di intersezione per la Continuità con la Scuola Primaria  2 
Incontri collegiali di intersezione aperti a tutti i genitori nuovi iscritti 2 
GLH Operativo  2 
Incontro di formazione sulla sicurezza  2 
TOTALE 19 

 

 Attività rientranti negli adempimenti individuali  

- Accoglienza e vigilanza alunni all’entrata e all’uscita                                                            h 20 

- Preparazione del lavoro didattico in base alla programmazione educativa 

  (analisi della situazione, scelta degli obiettivi e dei contenuti, predisposizione 

  dei supporti tecnici e del materiale, compilazione griglie di osservazione/verifica, 

  atti, documenti, consultazione bibliografiche…)                                                                   h 108 

- n. 2 incontri di un’ora ciascuno nei mesi di dicembre e di aprile, 

  per colloqui individuali in relazione a problemi, esigenze e richieste  

  varie sulla situazione degli alunni                                                                                            h     2 

                                                                                                                                                        _____ 
                           TOTALE       h 130 

Adozione libri di testo 
 
Nella scelta dei libri di testo gli insegnanti tengono conto: 

- della qualità dei contenuti, che devono presentare sia i collegamenti interdisciplinari, sia i 
riferimenti alle tematiche trasversali; 

- della qualità delle immagini; 
- dello stile espositivo e comunicativo; 
- dell’impostazione grafica. 
I rappresentanti dei genitori sono coinvolti nella scelta dei libri di testo e sono chiamati a dare 
un proprio giudizio valutativo che, però, non è vincolante. 
 

Criteri di formazione delle prime classi 
 
Sono stati deliberati dal Consiglio di Circolo, sulla base delle proposte del Collegio dei docenti, 
nel rispetto della procedura e delle norme vigenti in materia. 
Le classi sono costituite 
a)  mantenendo, nel limite del possibile, i nuclei di bambini provenienti dalle stesse sezioni di  
     Scuola dell’Infanzia; 
b) esaminando i casi particolari e distribuendoli equamente in ciascuna classe, tenendo conto  
     delle notizie, informazioni e segnalazioni fornite dalle insegnanti della scuola dell’infanzia; 
c)  ripartendo, in modo equilibrato, i maschi e le femmine in ciascuna sezione; 
d) inserendo, per quanto possibile, nello stesso gruppo, su richiesta dei genitori, bambini che si  
     conoscono o che hanno un legame di parentela. 
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Le classi prime vengono formate a seguito di un’attenta osservazione sistematica degli alunni da 
parte degli insegnanti interessati (PROGETTO ACCOGLIENZA) 
Sono stati ammessi nelle classi prime, su richiesta dei genitori, anche i bambini che compiranno 
6 anni entro 30 Aprile 2012, come previsto dalla legge 53/2003. 
 

12.  SCELTE EDUCATIVE 
Il Collegio docenti del 34° Circolo didattico, nel riconsiderare l'intento educativo 

dell'Istituzione scolastica e nel correlare le esigenze formative al momento storico (legge delega 
di Riforma della Scuola Marzo n° 53/2003; d.l.vo 59/2004; D.P.R. 89/2009) con quelle 
dell'ambiente in cui opera, avverte l'esigenza di una seria attività formativa che miri allo 
sviluppo di una solida identità personale e collettiva capace di aprirsi all'alterità. 

Nell'ottica di tale finalità il Collegio ha deliberato la costituzione di commissioni che sulla 
base di specifici intenti formativi hanno progettato percorsi educativi trasversali a tutte le 
attività curriculari. 

 
 

In base alla lettura dei bisogni, emergono le seguenti finalità 
che costituiscono il filo conduttore: 
        “NOI PICCOLI …  UOMINI DI DOMANI” 
1. Sviluppo di  un equilibrato rapporto con il proprio vissuto 

emotivo, corporeo e affettivo-relazionale. 
2. Formazione ai valori che orientano l'agire individuale e collettivo 

ispirato ai principi democratici della convivenza pacifica e della 
collaborazione costruttiva. 

3. Formazione delle competenze di base "saper essere, saper fare, 
sapere" in funzione di un inserimento attivo nel mondo sociale e 
lavorativo. 

4. Orientamento formativo che, a partire dalla scuola dell'Infanzia e 
Primaria, promuova in ciascun individuo la capacità di elaborare 
e realizzare un proprio "progetto di vita" attraverso scelte 
autonome e responsabili. 

5. Rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione della Repubblica 
Italiana. 
 

 
Le scelte educative dell'istituzione scolastica si ispirano  ad un'idea di scuola intesa come:  

• scuola dei valori,  luogo di incontro,  interazione  e scambio di esperienze; 

• laboratorio permanente di vita e formazione per alunni, docenti, dirigenti, personale ATA, 
collaboratori, famiglie ed enti territoriali. 
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13.      FINALITÀ DEL PROGETTO EDUCATIVO 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sapere: 
acquisizione di 

conoscenze 

Saper fare: 
formazione di 

capacità 

Saper essere: 
formazione di 
atteggiamenti 

PERCORSI  
OPERATIVI 

Ludici 
Espressivo-comunicativi 

Scuola 
Primaria: 
vari ambiti 
disciplinari 

Scuola 
dell’Infanzia: 
vari campi di 
esperienza 



 34° Circolo Didattico 
“Madre Teresa di Calcutta” 

00155 Roma 
POF 2011 - 2012  Pagina 23 di 34     

 

 

 

La Scuola dell’Infanzia 

Si rivolge a bambini 
dai 3 ai 6 anni di età 
ed è la risposta al 

loro diritto 
all’educazione. 

È finalizzata a: 

È contesto di 
relazioni, cura gli 
apprendimenti in 
continuità con il 
territorio e con la 
Scuola Primaria. 

educazione alla 
cittadinanza 

promozione della 
costruzione 
dell’identità 

acquisizione di 
autonomia e di 
competenze 

attraverso i 
campi di 

esperienza: 

� il sé e l’altro 
� il corpo in movimento 
� linguaggi, creatività, 

espressione 
� i discorsi e le parole 
� la conoscenza del 

mondo 
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la capacità di 
porsi obiettivi 
non immediati e 
perseguirli 

l’esperienza 
diretta 
attraverso: 
� l’esplorazione 

e la scoperta 
� le attività di 

laboratorio 

la pratica della 
cittadinanza 
attiva 

gli alfabeti di 
base della 
cultura  

il senso di 
responsabilità il rispetto di sé e 

dell’altro attraverso: 
� la valorizzazione 

delle diversità 
� la collaborazione 

la riflessione 
su 
comportamenti 
ed emozioni 

un contesto di 
apprendimento 
positivo e 
significativo 

La Scuola Primaria 
accompagna gli 
alunni nel loro 
percorso formativo 
promuovendo:  

 
il successo formativo 
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14.  SCELTE   DIDATTICHE 
 

 
MAPPA DEI CONTENUTI

Identità 
del Circolo 

Formazione Responsabilità 
e decisioni 

Continuità 
Territorio 
Rete 

Risorse 
finanziarie Valutazione 

Articolazione del  curricolo 

 
 
 

- curricolo di base 
- curricolo 

integrativo 
- progetti di 

arricchimento 

Organizzazione 
team 

Relazioni 
educative 
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15.  PROGETTAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA DELLA  

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Gli insegnanti del 34° Circolo Didattico, consapevoli di condividere con gli altri cicli 
dell’istruzione quella che è la principale finalità della scuola dell’Infanzia, l’educazione 
armonica ed integrale della persona, si impegnano a  progettare un piano didattico-
educativo costruito “dal basso” cioè capace di sapersi radicare nella specifica realtà di 
ciascuna scuola e di saper cogliere e rispondere alle attese ed esigenze dell’utenza. Tenendo 
conto della “cornice” nazionale entro la quale attenersi, i docenti formuleranno gli obiettivi 
educativi e formativi trasversali, relativi alle singole unità di apprendimento, visti dalla 
parte del bambino, maturati all’interno delle concrete esperienze proposte loro. Tutto ciò 
tenendo presente la realtà degli alunni, le loro esigenze, il contesto preciso in cui sono 
collocati. L’esperienza culturale che la scuola offre, attraverso il metodo diretto del vivere e 
dell’affrontare situazioni problematiche, porterà ogni individuo a maturare la capacità di 
costruirsi una visione del mondo ed un sistema di valori cui orientare la propria vita, a 
sapersi assumere le proprie responsabilità, a sviluppare se stesso nella molteplicità delle 
proprie capacità.  

 

Impianto curricolare degli obiettivi educativi 
 
Obiettivi generali 

• Favorire la maturazione della propria identità. 
• Favorire la conquista dell’autonomia. 
• Perseguire l’acquisizione di capacità e competenze comunicative, espressive, 

logiche, operative. 
• Sviluppare  una partecipazione  responsabile alla vita sociale. 
• Sviluppare il senso della cittadinanza attraverso il gioco 

 
Scelte educativo-didattiche: contenuti e metodi 
 
Alla luce delle nuove indicazioni, viene affiancata alle tre finalità tradizionali della scuola 
dell’Infanzia (sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze),  una 
quarta,  relativa alla cittadinanza. Le attività e le proposte saranno finalizzate a far in 
modo che i bambini, giocando, imparino a vivere insieme. 
Il progetto educativo-didattico è comune a tutti i plessi e si attua sulla tematica generale 
del POF ( CITTADINANZA e COSTITUZONE) dal titolo “ Noi piccoli…uomini di  
domani”. Il  progetto  intende  sviluppare negli alunni un maggior  senso  di  
appartenenza e senso civico. I bambini, ATTRAVERSO  IL  GIOCO, impareranno a vivere 
insieme in modo più consapevole  e positivo, diventando così “CITTADINI  IN  
CRESCITA”. 
Il  percorso parte dalla conoscenza di  storie del proprio Paese, procede  attraverso 
l’acquisizione del  concetto  di Diritto e  Dovere  di  ognuno, fino  a giungere  
all’apprezzamento delle  peculiarità e  diversità del Paese in  cui  i bambini vivono: 
L’ITALIA. 
Tutti gli  alunni  saranno  costantemente  guidati alla  conoscenza e  al  rispetto  delle  
regole, per  contribuire  attivamente  alla  “ Costituzione” della propria  classe. 
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Gli obiettivi formativi e specifici di apprendimento individuati, concorreranno a formare 
un gruppo-sezione riconoscibile, in grado di darsi e riferirsi a regole di convivenza. 
La scuola si impegna a fare in modo che i componenti del gruppo siano in grado di essere 
solidali, partecipi e attivi nel far progredire il gruppo stesso. 
Il bambino potrà manifestare la sua personale creatività, frutto del confronto della 
negoziazione e dei modelli finora ricevuti. 
Attraverso una serie di esperienze significative si promuoverà nel bambino la conquista di 
tali obiettivi, mediante la strutturazione di unità di apprendimento, che potranno essere 
modificate ed integrate in relazione ai bisogni e alle potenzialità dei singoli alunni. 
Il bambino sarà al centro del processo formativo e saranno considerati con attenzione gli 
aspetti affettivo-relazionali e di apprendimento. 
Gli obiettivi formativi potranno essere arricchiti significativamente dall’apporto di un 
esperto esterno. I docenti, invece, effettueranno laboratori la cui realizzazione terrà conto 
della  realtà scolastica,  con attività da scegliere, mediare, adattare al bisogno formativo del 
bambino di vivere serenamente il rapporto con se stesso, con gli altri, con l’ambiente. I 
laboratori si attiveranno con la formazione di gruppi omogenei per età e/o con la propria 
sezione in orario di compresenza e con l’utilizzo delle ore di docenza. 
L’insegnamento della Religione Cattolica si raccorderà al progetto di Circolo: 
“Cittadinanza e Costituzione”. Tenderà, quindi, partendo da regole del vivere civile, a 
sviluppare nel bambino la gioia di stare insieme, il senso dell’amicizia, della 
collaborazione, della solidarietà,  della condivisione, del rispetto di sé, delle cose e degli 
altri, anche se di diverse etnie. Non di meno tenderà a sviluppare nel bambino conoscenze 
circa la vita e l’insegnamento di Gesù, delle principali feste cristiane e del cattolicesimo.  
La Scuola assicura l’attività alternativa all’insegnamento della Religione Cattolica. 
 

16. SCUOLA PRIMARIA 
 
In relazione agli obiettivi formativi generali indicati dalla Commissione Apprendimenti e 
agli O.S.A. , inderogabili per legge; 

- a quanto acquisito nelle precedenti delibere dei Collegi Docenti in materia 
di organizzazione didattica del tempo scuola e del monte ore da destinare 
a ciascuna disciplina; 

- tenuto conto della nuova denominazione delle stesse e della dimensione 
laboratoriale intesa come attività inserita in modo articolato e flessibile 
all’interno delle discipline curriculari; 

il Collegio dei Docenti delibera che ciascun Team progetterà il proprio insegnamento 
coniugando tali esigenze e contestualizzandole alla realtà della propria classe, indicando il 
tempo dedicato a ciascuna disciplina. 

 

Obiettivi Formativi Generali 

La Commissione Apprendimenti, tenuto conto del fatto che il PSP va costruito in 
itinere  partendo dalla situazione concreta della classe, ha ipotizzato un percorso di 
progettazione annuale riferito a Obiettivi Formativi per ambito (a carattere 
prettamente disciplinare) e Obiettivi Formativi  Generali, trasversali alle 
discipline. 
I documenti presi in visione sono stati: 
- le Nuove Indicazioni per il curricolo; 
- le Raccomandazioni; 
- il Profilo Educativo, Culturale e Professionale. 
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La Commissione ha preso in esame gli Obiettivi Formativi generali formulati nel 
precedente anno scolastico ed ha confermato una serie di punti a carattere trasversale 
riconducibili a: 
 
 

• AMBITO LINGUISTICO-ESPRESSIVO 
 

- Intuire che le varie forme di comunicazione sono strumenti per relazionarsi con gli 
altri, per valorizzare la propria e l’altrui identità e diversità in un dialogo aperto con le 
persone e le culture coinvolte per la realizzazione di obiettivi  comuni. 

- Saper “leggere” e decodificare la realtà in modo personale e creativo usando 
proficuamente i linguaggi non verbali, considerando questi ultimi anche come veicoli 
privilegiati dell’espressione soggettiva e interiore di sentimenti, affetti e pensieri non 
altrimenti esprimibili. 

 
 

• AMBITO LOGICO-MATEMATICO 
 

- Acquisire la capacità di ordinare, quantificare, misurare la realtà non come capacità fini 
a se stesse, ma come intervento sulla realtà per interpretarla criticamente e 
trasformarla consapevolmente. 

- Saper orientare l’osservazione della realtà partendo da situazioni problematiche 
concrete ricercandone le soluzioni attraverso ipotesi e verifiche che portino a 
generalizzare, ad estrapolare,  a procedere oltre l’intuizione, per arrivare alla 
sistematicità propria del conoscere. 

 
 

• AMBITO ANTROPOLOGICO 
 

- Conoscere e sapersi orientare in una realtà spazio – temporale ed essere in grado di 
interagire con essa in modo consapevole. 
 

• Convivenza Democratica e Civile 
Porsi problemi esistenziali, morali, politici, sociali, coglierne la complessità formulando 
risposte personali e mantenendo sempre aperta la disponibilità alla critica e al dialogo per 
dare ragione ai propri convincimenti. 
 

• Religione 
 

- Condurre l’alunno alla conoscenza e alla riflessione sui valori personali ed 
interpersonali, comunicativi, etici e sociali, secondo la visione cristiana, intesa come 
ulteriore chiave di lettura della realtà. 

 
Tali Obiettivi, correlati agli Obiettivi Formativi di carattere prettamente disciplinare e 
riconducibili agli OSA, serviranno per la costruzione di Unità di Apprendimento (UA) che 
ciascun docente realizzerà nella propria classe. 
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17.  ATTIVITA’ DI SOSTEGNO 
Le attività di sostegno si sviluppano nell’ottica della reale valorizzazione delle singole 
diversità, in un percorso di integrazione dell’alunno diversamente abile che sia positivo e 
che conduca il singolo e la classe ad essere parti attive del processo di apprendimento e 
socializzazione. 
In base alla normativa vigente è prevista la partecipazione a concorsi a progetto che, 
laddove venissero attuati, offrirebbero un’ulteriore risorsa per una più fattiva integrazione 
degli alunni con il gruppo di appartenenza. 
 

 Aspetti organizzativi e didattici 

Nel corrente anno scolastico risultano iscritti 35 alunni diversamente abili nella scuola 
Primaria e 3 nella scuola dell’Infanzia. 
Nel rispetto dell’art. 2 della Legge 517/77 e della Legge 104/92 saranno assegnati agli 
alunni gli insegnanti di sostegno, che in accordo con i docenti del team, la famiglia e gli 
altri operatori socio-sanitari, attueranno opportuni interventi in base alle esigenze e alle 
potenzialità del singolo alunno. 
A tal fine la scuola ha a disposizione i seguenti strumenti: 

- GLH d’Istituto; 
- GLH Operativo; 
- Diagnosi Funzionale (ASL); 
- Profilo Dinamico Funzionale; 
- PEI (Piano Educativo Individualizzato). 
 
Il GLH è un gruppo di lavoro sull’handicap che si concretizza in incontri periodici fra gli 
insegnanti di sostegno e il Dirigente Scolastico (GLH d’Istituto) e di questi con la famiglia 
dell’alunno, i docenti di classe, gli assistenti comunali (AEC), l’équipe medica e gli 
operatori socio-assistenziali del territorio (GLH Operativo). 
Il tutto al fine di garantire una corrispondenza fra le esigenze dell’alunno e il servizio 
fornito dalla scuola. 
L’organizzazione del lavoro prende spunto dalla Diagnosi Funzionale che è di competenza 
del servizio di Neuropsichiatria della ASL di appartenenza dell’alunno. 
Essa è fondamentale perché chiarisce la tipologia dell’handicap e assegna, 
approssimativamente, il monte ore settimanale di sostegno, che risulta più idoneo 
all’alunno. 
Da questa, e in seguito ad un periodo di osservazione e lavoro in classe, l’insegnante di 
sostegno stila il Profilo Dinamico Funzionale (PDF), che è la ricognizione dei bisogni e 
delle potenzialità dell’alunno, sia a livello educativo-didattico, che affettivo-relazionale. 
Il PDF è il punto di partenza per la definizione del Piano Educativo Individualizzato (PEI), 
che è il prospetto di programmazione annuale di intervento educatico-didattico, con 
obiettivi, attività, metodologia e verifica, ritenuti più idonei per l’alunno. 
Al di là degli ambiti disciplinari di intervento specifico, si perseguono degli obiettivi 
trasversali come:  
- autonomia personale e didattico-operativa; 
- consapevolezza e partecipazione attiva al proprio percorso di apprendimento; 
- rispetto delle regole; 
- socializzazione. 
Ogni anno la scuola, in riferimento alle finalità della Legge della Regione Lazio n. 29 del 
30/03/92 recante “Norme per l’attuazione del Diritto allo Studio”, fa richiesta di contributi 
per favorire le attività scolastiche di Integrazione e Sostegno. 
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18.   SCELTE DIDATTICHE INTEGRATIVE 
 

MAPPA DI ORIENTAMENTO 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.O.F. 
 

Filo conduttore: “Noi 
piccoli … uomini di 
domani” 

 

Salute e prevenzione: 
 
- educazione ecologica e 
  ambientale 
- educazione alla sicurezza 
- educazione stradale 

 

Diversità come fonte di ricchezza: 
 
- educazione alle pari opportunità 
- educazione interculturale 
- integrazione e partecipazione attiva dei 
  bambini diversamente abili 

Socialità e legalità: 
 
- educazione alla cittadinanza e alla 

Costituzione 
- educazione al senso di 

appartenenza alla Comunità 
Europea 
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19.  USCITE DIDATTICHE 
 
Le uscite didattiche, nella loro valenza formativa, costituiscono un’occasione per arricchire 
il bagaglio di conoscenze ed esperienze, ad integrazione dell’aspetto curricolare.  
 
Per il raggiungimento di tale scopo gli  insegnanti propongono: 
 
- uscite nel quartiere 
- uscite nell’ambito del Comune 
- uscite nell’ambito della Regione 
 
I luoghi saranno scelti in base alle priorità delineate nelle specifiche progettazioni 
didattiche in itinere. 
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20.  PROGETTI  DI   ARRICCHIMENTO      DELL’OFFERTA  
         FORMATIVA 
 

Le tematiche interesseranno la programmazione delle attività per 
tutto l’anno scolastico nei vari campi di esperienza (scuola 
dell’Infanzia) e nella progettazione curricolare (scuola Primaria). 
Un eventuale finanziamento, garantito fino allo scorso anno 
scolastico, permetterà il recupero e il consolidamento degli 
obiettivi prefissati. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 
o entrare in rapporto con “l’altro” e considerarlo come 

portatore di valori; 
o imparare ad interagire con ogni persona rispettando la 

sua singolarità e globalità; 
o rispettare ambienti, cose, persone per vivere in armonia 

con essi. 
o saper riconoscere le parti fondamentali della Costituzione 

Italiana 
o conoscere, contestualizzare e rispettare i principi sanciti 

dalla Costituzione Italiana 

 

TEMATICHE DI RIFERIMENTO 

SCUOLA PRIMARIASCUOLA PRIMARIASCUOLA PRIMARIASCUOLA PRIMARIA    

(TutTutTutTutti i plessiti i plessiti i plessiti i plessi) 

SCUOLASCUOLASCUOLASCUOLA 
DELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIADELL’INFANZIA    
(Tutti i plessi)Tutti i plessi)Tutti i plessi)Tutti i plessi) 
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21.  INSEGNAMENTO ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE 
 

Insegnanti: n° 1 
 
L’insegnante delle Attività Parascolastiche (A.A.P.P). svolgerà 29 ore settimanali così 
suddivise: 
 

� 24 ore destinate all’attività didattica; 
�   2 ore di programmazione settimanale; 
�   3 ore destinate agli incontri con le famiglie e al coordinamento didattico con i       
        docenti curricolari durante le riunioni collegiali. 

 
Le attività di recupero didattico per il superamento dell’insuccesso scolastico 
verranno svolte sia in orario antimeridiano, sia pomeridiano (8.30 –16.30), lavorando su 
piccoli gruppi di alunni con particolari difficoltà di apprendimento e/o comportamentali. 
Le modalità di intervento si articoleranno in base al numero degli alunni segnalati all’inizio 
dell’anno scolastico dagli insegnanti di classe. 
L’insegnante di Attività Parascolastiche prenderà preventivi accordi con i docenti 
curricolari circa gli orari più opportuni per interventi individualizzati o di gruppo. 
 

22.  METODOLOGIA  SCOLASTICA 

Grande spazio verrà confermato all’attività laboratoriale intesa come supporto 
metodologico con cui promuovere e sviluppare, nei diversi momenti ed articolazioni del 
processo formativo, le potenzialità e l’autonomia dell’alunno.  
 

23.  VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Le verifiche, sia a livello di Circolo, sia di plesso, avranno cadenza quadrimestrale, 
prevedendo una verifica all’inizio dell’anno scolastico, nel periodo compreso tra settembre 
e ottobre, una intermedia nel periodo di fine febbraio, e una finale nel mese di giugno. 
La valutazione didattica,  per la Scuola Primaria, valuta gli esiti e i processi  degli  
apprendimenti: 

• Conoscenze dichiarative: contenuti , informazioni, dati, saperi… 
• Conoscenze procedurali: relative al saper fare, a metodi e strumenti di 

organizzazione e di rielaborazione critica del pensiero. 

• Conoscenze immaginative: relative ai linguaggi, alle rappresentazioni, ai modi di 
pensare. 

 
Le valutazioni sono sistematiche e svolgono una importante funzione di  feed-back per la 
programmazione didattica. La valutazione riportata sui documenti è 
quadrimestrale. 
Inoltre, al termine di ogni anno scolastico, sono valutate le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa attuate nel circolo, attraverso una verifica del gradimento da parte 
delle famiglie. I dati emersi potranno costituire uno dei punti di partenza per la 
progettazione futura. 
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24.   FORMAZIONE,  AGGIORNAMENTO  
 
Il Collegio dei Docenti elabora ed approva il Piano di Formazione e Aggiornamento dopo 
aver esaminato, in via prioritaria, le iniziative indicate a livello nazionale dal Ministero 
dell’Istruzione, quelle proposte a livello regionale o della Rete ed infine 
dell’Amministrazione scolastica locale.  
 
 

25.    AUTOVALUTAZIONE   
 
Durante l’anno scolastico, i docenti, in gruppi di team e/o a livello collegiale, analizzeranno 
l’attività didattico-educativa per verificarne l’efficacia. Nel mese di giugno gli insegnanti si 
incontreranno per effettuare una sintesi valutativa del lavoro svolto. 
In questo anno scolastico, il Collegio dei Docenti ha ritenuto opportuno proseguire con 
l’attività del gruppo di lavoro (Funzione Strumentale P.O.F.) per individuare strumenti 
autovalutativi dell’azione docente e delle relazioni Scuola-Famiglia, attraverso le figure dei 
rappresentati di Circolo, di Interclasse e di Intersezione. 

 

26.  COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E/O DEL 
TERRITORIO  

 Con le famiglie: 

- incontri formalizzati quali assemblee di classe/Consigli d’Interclasse e 
d’Intersezione con periodicità bimestrale; 

- incontri di tipo non formalizzato quali colloqui ed iniziative particolari. 
 
Con il territorio: 
 

- Collaborazione con la ASL RM/B. 
 
 

27.  CODICE PRIVACY   (D.Lgs. N.196 del  30/06/2003) 
 
In adempimento delle norme contenute nel D.Lgs. N.196/2003, concernente la tutela della 
riservatezza dei dati personali, l’istituzione scolastica ha predisposto un documento 
programmatico per la sicurezza degli stessi dati e tutte le misure necessarie all’attivazione 
del suddetto decreto. In particolare, saranno fornite agli operatori scolastici puntuali 
indicazioni e istruzioni sui comportamenti e sulle misure da adottare nel trattamento dei 
dati personali, specialmente di quelli sensibili e giudiziari. 
 

 
                               INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 
 
Il POF è stato approvato con delibere del Collegio dei Docenti in data 
19/10/2011 e adottato dal Consiglio di Circolo in data 27/10/2011. 
 


